Atòr pa’la valada
Escursioni in Val Tramontina
CANALE DEL CHIARCHIA
Perc. n° 5    SAN Vincenzo –San Francesco   
Questa facile escursione   porta a percorrere gran parte del  Canale di Cuna  e il sentiero che collega la Val Tramontina alla  Val D’Arzino.

Da Tramonti di Mezzo si segue sulla destra in auto la strada  con segnavia n°810, fino alle stalle di Forchia Zuviel m.890. 

Si scende per un comodo sentiero, piuttosto ripido con numerosi tornanti ma ben manutentato e si raggiunge, poco dopo, un capitello dedicato alla madonna, il ponticello sul rio Cual della Barcia e tra i ruderi una caratteristica chiesetta con il campanile. Ristrutturata e restaurata da un gruppo di volontari della Val Tramontina, della Val d’Arzino e alcuni nativi del luogo, è stata inaugurata il 1° maggio 1995 e dedicata a San Vincenzo Ferreri che ha fama di difendere le popolazioni dai terremoti e dalle tempeste e da cui  il borgo prende il nome. 

Si prosegue su un bel sentiero e si attraversa un ultimo ponte sul rio Plan di Rep. Si giunge ai ruderi di Piedigiaf m.487, tristemente famosa per alcuni fatti incresciosi dell’ultima guerra, alcune lapidi ricordano i fatti di sangue. 

Sulla sinistra si apre  una valle dove si trovano i ruderi degli abitati e le stalle di Giaveada, Chiaschiermes, Forchiazza, Siriviela, luoghi isolati e impervi. 

Il nostro percorso invece prosegue per il sentiero n.810 e risale il costone del M. Giaf, una bella e larga mulattiera  con ottima pendenza e molti traversi risale la china e dopo un ultimo e  lungo traverso si giunge alla sella e quindi alla Malga Giaf.  m. 960  recentemente  ristrutturata da un gruppo di appassionati  “Nos dal Cianal di San Francesc” e adibita a rifugio “. Un crocifisso posizionato sul sentiero, in modo sicuramente originale,  è di buon auspicio per chi prosegue il cammino verso San Francesco. La sella è tuttora parzialmente invasa dal bosco, ma c’è un bel  panorama sulle due valli sottostanti  e il M. Pala ad est, il M. Venchiar a sud, a nord la cima del M. Giaf  facilmente raggiungibile in breve tempo e più in la, lontano le alte creste rocciose della Questa Spioleit, M.Sciara e M.Valcalda. 

In alternativa alla discesa a San Francesco, si rientra per lo stesso percorso.  
Difficoltà                      Escursionistica
Dislivello totale A-R     mt. 1000
